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ELLA NOTTJE. 
(A(/ctì;i;iu Stefani) 

VIENNA, 20. — È smentito categorica
mente elle l'Austria e la Russia abbiano 

. indirizzato a Bruxelles alcuno osserva-
' Ziòni circa lo'scambio delle note fra la 
^Gtrm:mia ed if Belgio. , • 
'' BHIJXELLÈS, io. - li, ministro de^i 
esteri comunicò alla Conìera la nota 
tedesca del 15 corrente, non però Tal 
legato, alla uo.ta .tedesca del 3 febbraio 
febtìvo airefiare Duchesnei ì^et non 
pregiudicare l'inchiesta giudiziaria che-
prosegue attivamente. 
• SEpiilJIGO, 19. •r^.L'IniperaloreA'isitò 

^ ìa miniera della Società Austro-.ItiilijiDfìjj 
no percorse le gallerie, e mostrossi 
ébddisfatissimo dei lavori. 
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POLÌTICO 

Le cose vanno nidìto più spiccie nella 
''̂ ifeméra*'pi-tósfdna, chó, non 'ŝ ^̂  nella 

'nostra, 6 in ;(iuelle di altri Stati; retti a 
•foi'me parlamentari. ' 

Iri'[)oche'"''sedute un progetta ir^por-
;•'tantissimo, come'quello che'modifica la 

co^t.tuzidne,' fu pruposlo, ampiamente 
/'tìisòuiJSb; ed approvalo a'iicHe Ih tèrza 
fì'ltorà'^con 276 vdti'̂ 'favorevoli e 90 

contrari. <\-i^r,r-x<^ 

'• Quesiti''sollecitudine, che per altre 
' assembleo ' dì '̂Vappi-esentanti è ancóra 
i tin'desiil8rio,'"e' che non; impedisce di 
- ìlpprotuudirp le' questoni, è ' d i svoli 

gerle souo tutti i loro aspetti,,'è dio! 
f̂ Vùta ad'''u"h''cuWcors'ó di civCost̂ mzo] 
ijche" mihiano a 'favore'̂ 'dellà^ Cam'érq 
prussiana, 
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E prima dì tutto il governo in Prus
sia, e la maggioranza che lo sostiene, 
hanno pfer 'ora imo scopo ben definito, 
9Ul quale non intendiamo qui di ra-
igìonare, né di .approvarla- o'di censu
rarlo, ma che. intanto impedisce le'di 
vogaziuni, e-raccoglie' tutti gii sforzi, 
ad un pùnto solo: guerra al Papato,! 
resistenza concorde alle invasioni della 
Curia romana. : '" ^ '-'• " ' ' 

Altra circostanza favorevole per la 
Camera prussiano, sl^è 'tl'nuttì'èrO'ìimi-

statò di oratori che [ifenciono là parola, 
iqualunque sia l'importanza delle'quo-, 
stioni.-.n ; ^• H r •., •/ ,..•>*»%;/ 

1 

Lio stesso partilo de! centro, dóvie, 
si raccclgono lutti gli elementi deiróp-
posizione più fiera" contr*o"lftVpoUtìca 
ecclesiastica (ìii^BÌsmarck non.ha ordi
nariamente per interprete, benché non 
sia il solo, che. il Windhorst 

Un'altra circostanz î vogliamo accen-
n6t*è̂  la supeHòî ìtà >aì carattere e dì 
'menty, di" un-momo' conié' il UismarcJc, 
che; tiene in mano le tedini dtl 'g^an 
•partito nazionale, e^lrascitìa secò la 
maggioranza, non altrimenti che faceva 
un tempo Cavour nella Gamera subai 
p i n a . ^ • • '• ; <-^i''- i - ' ' '• ' ' • ; 

• Vindlwrst nel ino discorso riferendosi 
âlle pi^role'di AH(o»cÌ/t menzionate da 

-Bismarfc solleva ir partito del centro da 
'̂ lina gràve'-accuso, quella che avesse 
proposto in dk'é circostanze nn' inter 
ventò'lh favore' del pbtt^re' teniporule 
del Papà;-̂ 'V 

'" 'L'oraWré.fiichìara ch'egli pure desi; 
dera la'paco,'; nia che devesi ottenerli! 
con negoziati Ctt]fS"Cui:ìa di Roma, cnlla 
revisione delle ,leggi di maggio, ese* 

• , j 

'guen,do conseguentemente la separazione 
dello Stato dalla Chiesa, .; 

Con queste idee la probiibilità .-della 
pace religiosa in Germania è sempre 

FERROVIE VENETE 
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più allontinato, per io meno finché le. 
sor^i dell'Impero stanno nelle mini dèi 
Gran Cancelliere, e flnchè;;la questione 

,colla_ Chiesa .cattolica è complicata colla 
politica inferniìzionale. -, • / * 

, Al^lPUENSIONK E OTTIMISMO 

Quanto ci parvero esiigerate le ap
prensioni manifestatesi dovunque all'an-
nunzio della prima nota tedesca al go 
verno belga, e alia compt-rsa dell'arti 
colo della, J'osf, altrettanto eccessivo ci 
jjsembra.ora l'oUimiamo che traspira dai; 
giornali inglesi e tedeschi, non che dalle 
spiegazioni date,da ZJerfty alia Caniera'. 
dei lordi sulle interrogazioni rivoltegli 
ào. Russell circa quella verttjnza. 

Benché,il,ministro dichiari di atten • 
derne^i! risultato senza inquietudine,, 
non, essendo minacciata né la pace né 
PìndipendQnxa del Belgio, sarebbe fiirsi 
un'illusióne supponendo che ogni;,dÌiH-
coltà sia come per incanto,jSppianata. 

Lo stesso progetto dî  un ^Congresso', 
nel quale de) resto woi .non abbiamo 
fede alcuna, è la prova p'ù gìcura.che 
quelle difficpUà sussistono, e.non lievi, 
.," Le dichisrazioni diDiVacfi olla Ca
rtiera dei Comuni ci sembrano molto 

r 

più importanti: esse fanno comprendere, 
se male non ,,,inierp.reti}imp[ Ip. espres-
sio.qi del telegrafo, che Bismark avrebbe 
voluto associarsi l'Inghilterra neliej sue 
rina^stfanze contro il Belgio, : ma. che 

' .Sarebbe un l'̂ inip scacco ?iHa politica 
iuframetiente della cancelleria tedesca. 

•"•«VA*;»!*^ .-it«»4,-É<ir^ «WKl<n» 

{Conimmzionc — CAPiTóOfo) 
Ari 30. — Esenzione di alcuni aiti 
dal diritto proporzionale di registro. 
Saranno sog(.;olti al pagamento del 

diritto fisso dì una lira, ed undranno 
Bsepti da qualunque tassà proporzionale 
diìregisiro 1 seguenti doeuffienti: '''.. '-

'••iifc L'atto-di concessione' fattd i'dal 
Govei'no; • - - • '• 

2. L'atto^con cui il concessionario 
cedesse ad altri la concessione otte
nuti); . 1 ^ -
• ' .3. llconirfUlò con cui il cohsldrzio, 
le Provincie'!èd'i iGrnJiini interessati 
nelle-ferrovìe'ditoni'si tratta stlpuràs-

:9^ro nn mutuo nel solo stìo^o della co 
siruzione dello ferrovie stèsse; '̂  

:; Competono inoltre' al concessionario 
le esenzioni e f.icilitazionì di'^euialll'ar 

ìticolo 292 della legge 20 marzo 1805 
sui lavori pubblici. • >̂ • ••' f ' 

Art. 31-̂ — Conservazione dei monumenti 
e proprietà degli oggetti d'arie trovati 

_,^ folle escavazioni.. ,,,--. . - p , 
^ V monuménti che' 'VénìsVsrò scoperti 
nella esecû îor̂ a dei layopi delle l'errdf' 

WiB'̂ 'rî òn saranno' nienbmarlientV' dan-
noggia»;' , J '; -^\,,<^,i^.:y, 

\\ concessiogano dovrà darne avviso 
al Governo per mezzo dei Prtfetio della 
provìncia, il quale' brovvederà soìleci' 

'•t;ame.nte perchè siano trasportati onde 
non ìmpedii'é'la continuazione dei la 
vpr^, „ .,.. ,- ./., 

Per la pei-ijnenza dello statua, nieî a; 
'glie, dei'fràmmeiiii archeologici e pei 
tutti gli oggetti antichi in genere si 
osserverfìnno, rie leggi :e,if!regolamenti 
,in, vigore,;..., ..-•.• . ..^•.^,. , -.• n ;', • 

Art. 32.'—S/jesè rfj sorveglianza 
, i ;pùr la GostrìJizione e.por l'esercisio 
.^•. Dalla dala„,_d^^a..partecipa3sÌQne ufS' 
ciqle della rinuncia della Societ'À^|i-
l'Alta Ilalia ai diruti che lo po-ssdno 
spettare in forza dell'art. 37^eliCapÌ-
tolato del ÌBQÌ sino al, termjne della 
concessione sarà pagata dal con'̂ essìo-
n̂̂ irio .anniia înien^?. al pubblico,,,;T,esor& 

;,la s9^m,(|ia^ î̂ flire ,6p -per.fphiiometro' 
sppra, la, lunghezza philom t̂̂ jca, della 
intiera linea, in, corre^pettivo ̂ (te%^̂ P'?3a 
.sosfenute,da! Guyerno per la sp -̂vegìian-
jZajlella co.ti'uziono e dello esercizio. 

Art. ^^. r^ Numero dei convogli M orariì. 
Il servizio delle stiràde ferrate per ì 

v)aggi;!tpri;,e,,pèr^^Ìe merci sarà'"('Lìtto 
col,nuine^9,.^ei,convogli e'cogl| ppariì 

,̂ fjhe, sentito il conces3Ìo,nariOj;verranno 
• dal, Ministero ,̂ ei Lavori Pubblici, de-
terminati. . ; ;. ' , :̂  . 
,/ Qùesii cô ny()glî p̂,erò non potranno 
essere in nesaunr qaso meno ii due a! 
giorno,' e ciascuno'per am âtg e ri-
torno. 
' Art. 34. 

,'V-''i 
— Tariffe per i trasporti^ 

Pori tbsportì,^ tanto d î viaggiatori, 
òhe delle merciĵ ' saranno applicale le 

• • . « r . / il':.]'.---' • . ; . . " • • _;> «-̂ "̂  , • ' ' • ì . . ' 

tanne che ora sono, jn vigore per le 
ferrovie dell'Afta "Italia (rete veneta), 
salvo le modificiizìoni elle per, posteriori 
provvedimenti; potranno venire adoUattì 
pj3r la réte medesirna;e che il' conces
sionario^ sV òbtìiga di .accettare. - j - • • : y--'\ 
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[ proprietà^lettey*aria ' i 

•.E poichétlUnfeliée ebbe dichiarato'Chei 
gli era impossibile per il momento dii 
pagaPé tantoL;4enaroi:e pregati; gli.uffl-|' 
-ciah della elegge di volergli concederei 
una'.proroga lusso pur brève, n'ebbe 
•per luila risposta un' ignobile risata.b) ! 
• ì—" Nemmeno un'ora —cispose j'esat 1 
toré — abbiamd;aspeituto ancheitroppo.; 
ii Quell'uomo seoiSa'cuore'fervendosi al! 
•plurale del verbo duérfii'persomficava sòj 
medesimo col.governo. ! ''-r- .; .,!.r,.;i 
-; ;—.NKramenOf'Un'orj;"^ soggiunse l'u-i 
sQiere ^ l'ecceliuuiissimo sig. principe,! 
mio buon padrone, ha aspettato anche, 
l , r o p p o . - • • . ' ' • ( . . i\ ) . ^ : 

. 'E. poiché quella brava gente si era 
presentata al domicilio "di' Lazzaro Bo'-
naldi munita delle relative cane bollliie, 
SI accinse senz'altro' ad ̂ affrettare la 
mnaccia,/ ;; , 
"Lo osservazioni,del Bonaldi, le lacri
me dulie povere donne, gli strilli 4^1 
bambiuì che senza nulla comprendere 
ireniiivano alla Vista di quei ctffl da 
scomunica, lutto fu vano. 

- Chè^ct)^ fórell;. ;! ; V. ''^ ' , : 
i'i'̂ Bisbgnava rassé^giìbrgi è sottomessi; 
'gli uscièri, inforcali'gli occhiali si die-; 
dero Senz'aUrò̂  a'siendére l'inventario1ii-

, - - - » t , 

tako quiintd'opportenevà all'affittaìuolo 
• Lazzaro Bonaldie chodà (luèl mo'metìto| 
diveniva garanzia dellà'̂ 'sornma totale, 

' dovuta oltre alle spese helìè quali era 
incorso per il delitto di non aver pa-
gaio a tempo' opportuno. 

• •'•Le' forinalilà di'queìià odiosa proce-j 
dura non erano ancora ténhìnat'e-qiiah ; 
do il giorno volgeva a sera e l'esattbrei 
sospingev'a^glkusceH '̂ffge'ntì- nù affretj 
tarsi imperciocché guardando dì tanto i 
in tiinto verso il cielo si- era avvisto* 
chi grossi nuvoloni andavano adden-
,sfindbsi ed egli non voleva trovarci; 
sulla-'strada di notle e sotto l'imper
versare della bufèra.'- ' ^ " • '• • 
: Un altrombtìvorèndeva impé'zient'e il, 
signor Gian Paolo Torti, motivo che^ 
però si''9ài'ebbe'ben!guardaio-(|i pale
sare per mi resto d'anjb'r proprio. ' 

'•^^ Gian Paolo Torti, sebbene accompa-
gr.aio'ida buona scorta non aveva l'a
nimò tranquillo e gli pareva che fosse 
meglio rimontare a cavallo è" far ritor-
no alla'Città'dove risiedeva prima che 
la noUè fosse sopraggiunta. ' 

Né valevaiio a infondergli coraggio 
l'otteggìaménfo rhàriialè dei gendarmi 
e quei lunghi spadoni -che pendevano 
lofci dalla cintura. 

L'tsattorc no» s'ingannava; ben pre 
sio s'intese il sordo lumoieggiare del 
tuono, poi le nuvole squarciate da 
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Altrettanto' dicasi pei^rdiìM'da per-
cepirs!̂ , per spese accessorie, come quelle' 
di cariciìmentò'scaricamento' deposito 

Al trasporto dì persone e di oggetti 
per cpnio del Governo sarà pure .apuli-

'caial'a tariff.if'àpéf'iai;* in vigor'e por le 
5linee:dtìli'Altu-ltaiia.. X *; ':'••: '^' 

- fc . j 
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spessì ,lampi, lasciarono cadere dei goc;-
cioloni cui tenne dietro un diluvio d'a; 
equa e.,4i grandine. ,; i, ^ M d ; 

Sembrava che l'uragano, immobile 
su quel, lembo Riterrà,dove aGCadéva 
la triste scena, che.^tiamo iUftirando :^\ 
infuriasse come avvertimento e .minac' 
:CÌa, contro cploiiO,che,ayevano.immlerso; 
ne! lutto la povera ftimigiiuola.;, i; 
., Tutti -r, coppresi ii-gendarnii — ad̂  
.ogni scroscio di luonp, ad ogni; guizzo 
di, folgore,7^ì,facevano devotamente il 

• segno -della croce,ssiraccomandEivano 
a Dio perchè usnspe loro misericordia. 
,„I)'un„trp,tfeilf galoppo d.i,[Un cavallo '̂ 

,sv feĉ jydi.re.ìneUE^ vicinanza, de|la casa 
f quasi ìstantaneaniente.sulJas,irÌco dql 
.cortile, prinjg iflncjora che qualclipduno^ 
osassqaffacciarsi alla fincstruola per r,en • 
dersi ragione di qiiesta.yisita inaspettata. 
, ,-fr Aprite, aprite, buona gente —: 

gridò una voce sconosciuta, mentre una 
mano robusta batteva forti colpì contro 
la porta, 1 ; ' « , 

È siccom ê tutti ,a,ì guardavano in volto 
maravigliati/é| non: trovavano la parolE :̂ 
, Trt Aprite in pome ,di Dio I ^Mripetè 
la stessa voqe,Tr lasciate che mi rico
veri contro la tempesia. j i <=, :;t 

Quasi che l'invocazione cristiana a-
yesse d'improvviso fatto cessare ogni 
titubanza, la moglie di Lazzaro Bonaldi 
accorse verso la porta e tolse l cà'te. 
naccì, 

-- Che Iddio vi renda merito della 
vostra azione — disse colui che aveva 
invocato l'ospitalità mentre si sbaraz

zava; dì un largo m'antel'o così ìnzup-
paio che si sarebbe potuto (credere rac
colgo pròprio' in' queir istante dalia cor-
rente,di^un fiume. ^ . . ' '\ . ; 
" Il Viaggiatore che ia bufèra ^avea oc-
conciato in tal mo^o, era;un;bei gio-i 
vano dell'aspetto severo'e risoluto,'dal ' 
l'aria distinta' e che ri|{elàva.;'ad^;un 
tempo dolcezza di carattere è bontà di 
cuore. •"'r^^'i •,• '-'^ • • 

Basiarono le sue prime parole e Taf 
labile sorriso che ayevalo,accompagnato-
pp,ràssic'urargri';ia simpatia della'fami 
gllola presso la quale aveva cercato 

^ i f U S i O . - '•' " , • ^ •••!•' '"• • 

I L q 
iT ' iAn: ; ^}:.;iUn/^: •--{ U^MfcTT 

Ai 

f I 

quella . scena trattenendo ,a, fatica ,ì& 
lacrime. . .-. ,-,. . 

,̂ ,.,Certft .il,jB[^n#.|,npn yi pos^ atten
zione e nemmeno'. spapetVò, l'intendi-
mento perverso clie mchiudeyasi nello 
:parqle ;del,.Xpj;,ti',/ma jdolemipgli che 
^postùi pot^sso^essere ..ritenuto; r-r,fp3se 
pure da uno straniero— comp. persona 

;.della sua famigli;?;: .̂  ; ;, , ' \ i 
— È il ^ignp? esa^ore— affrettossi 

a rispóndere. , \ ' ., r* 
mî !̂ < r̂ • 1'̂ ^ ì̂ftoi-ej,!. - ^ fece, Io ^séo^ :A-

l i 

" —Santo cielo l̂,;: in chó stato siete ĵ 
mio buon sig;nore' — disse cól'éi che la 
prima eraSi rabssÉ("''àd 'aprire la 'porta. ; 
• •- Non è nulla;; un'aquaizone in e-. 
stille non fa'mai male; sarà un'bagno! 
salutare; tispcse il nudvo venuto —^ 
Del resto — continuò '-" non è~ certo • 
per timore dell'acqua che mi sono de-; 
ciso a chiedervi il'permessa dì'ricove-
i"armi sótto il y'òfcò tettò. '• 

•7- Havvì 4unqqe un altpô  nio'tiVo'̂  
- saltò su^'à.fei'Gian Pbblo Torti, il 
quale in vista delia parte dolorosamen|9 
import.ante che. in.q^el momento rapr 
preeentiìva nelhi dimora di Lazzaro Bo
naldi si credeva in diritto di poter 
prender la piirolo anche senza essere 
inti.-'rrogaio. '' •'• 

E l'esatlpre aveva#1pcornpagnoto la 
sua domaida o mf̂ gliÒ la sua osserva
zione rivolgendo un'occhiata maligna 
alla^btlla fanciulla che assisteva a tutta 

nopciuto squadrando,iil 6ì̂ n.paQÌP Torti 
d^( capo al^,.piante,r ,,,,.,. .••// . 

.Poscia rivoi^^fidofi yei^o,ì,gendarmi 
J,,quali oraasi. racGolìi in un cantuccio 
della stanza intorno ad ùnabottl^Oia eìie 
iamoglìedel Bonaldi aveva lord offerto 
com^ ,SQ jf]! poveretta ĉ pedesse dì; pòter-

l e s i p : • ,,.̂  . , .i-,..r ,ì ' \ .$^ii\^i .•: 

, —; Ayrej duyi|(,o accorgermi ,di qual-
xhe cosa — ;poggìùpse gUî rdiJindo cqn 
nenevolenza Laî zai 0 Bonaldi e scuotend* '̂ 
il,capo con quell'aria che lignifica - -
prendo parte alla vqstra sciagura. ,[ 

-nr, Tristi,tèmpi — disse r,affittaiuòto 
con .Ipspiro rivolgendosi allo straniero 
e np'n dubî tando di essere, compriiso e 
compî inio.. ^ g . •• ' 

— Non sono mai tempi tristi quandci 
sì fa onore ai propri impegna -^ risposti 
con nnìl garbo Gî an Paolo torti.-

— Questo signore h:i ragione, limi-
tossi a dire lo straniero, biso/na fare 
onore ai propri impegni. 

Lazzaro Bonaldi guardò maravigUata 
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jfi|:I ' :;prttzzli;^^lie. p«e^6ttó ..^flffó ^onp 
«onsidèrati ctìme,.,prezzi massimi'» salva 

• ^ l concessionàrio la fàcoUà ,dì Hbaaaarti 
; a tenore de l l ' ^ j^ 272 della legge 20 

marzo 1868 sulle opere pubbliche. 
:'i Art. 35.,— Trasporto gratiitto dei^fuhsìor 

nari governativi incaricati àùUd, sor
veglianza dèlta óséràsio. 

\ pubblici funzionari inciuiGati dijfti'-
vegliare l'osercizio delle ferrovitì del 
Regno e di controllare la gestione del 

î concessionario, Vorrimno triìsporiati gra 
tuìiamente dol p tri t'I^'yJgfo bagagli). 

A tî le eiTiato i! conSSohario, rìce. 
* vera dal Ministoro dei Lf.yprì,Pubbli"! 
, apposita richiesta dì biglietir di libera 
; eircoliizione permahéritè'-O temporanea 

su tutte io. 8Ualcutte,parti*-deHo ferro
vie eoncef-se, 0 dei bìgìiettti^per^ una-
determinata corsa, nella quale richiesta 
sarà indicatà'la e t ó ó della vettura dì 
cui il funzionario potrà valersi. 

Art. 36. — Servizio di Posta.^ 
'Tv̂  diservizio dì posta por tutte le lettere 

e pei:idit5pacci del G(werno d:;i una eatre 

* - i 

• ^ . 

^̂  

niità'Siràltt^''d6lt^;1mHfe'^'ft^^aa'*'))unto a 
punto delle mèdesirhè, sarà fatto ghatui 
tamènie dal c'hncfissiohario alle condì-

f̂ Ẑionì segueritì: " ' . '; '• ' ' • 
4.' NeBrehi ordinariìtìì Viaggiatori e, 

•ili' rii'efòiap^iei che saî 'arino designati 
dair Aìliinainistrazione superiore, "ir con-
ces3Ìortarìii sarà obbligato di riservare 

' gratuitómeate li'n compartimento ape-; 
bialeabbiduirizU vaèti> jìei bisogni del' 
rAWmimstfèzibìi^ delle Poste, déaiìnato 
a ricevere bìttò iilìe valigie delle ibiiére 
0 dei di'spiiccj; anche l'iigente "postale 
in«tod%"iiaeMb'mmo] •• ' -̂ ;' 
^ ;2.: Se il Vòlumlf dfelle valìgie di posta 
0 ie circostanze;;del'servizio rendessero 
n^eceèsario l'impiego di vetturie speciali 
e se r'Amministrazióne,Ideile Posie vo 

.Jesse stabilire deglì'ufficii postali ambu-. 
'lanti, il concessionario sarà obbligato dì 

fare/il trasj^orto òon'qualsivoglia'trèno 
• ordinalo' sia dì aridità che di ritorno 

anche disdétti Veicoli. : "' ' ' ' :• 
Questi veicoli dovranno essere cóstraitì ' 

e niiinlenUU a spese del concessionario, 
• mediante* rimboi'sodij convenirsi d'ac;-
'Cfirdo, e aiiràrino^esegùìii secondai mo
delli forniti clall'Ammipislrazipn^ delie 
Poste; , 

3.''L*An]m!Strazione delle Poste non 
potrà esigeire alcun cambiamento, né 

"negli orarli, né pel corso o nelle fer
mate dei convogli ordinarli, Se essa vorrà 
servirsi'di un treno 'speciaifì^b corra 

•'dòn velocità ordinaria, ed anèhe ecce-
zionale. Il concessionario non potrà ri-

fiuCÉfiP»diante i (f6#p$i delle s p » 
.otìeflf'l̂ aìitio determinati dì btion accordo 
Oli a.giudizio:di perjti; 

^ i . Quandof.Amministrazione aeiia pò 
'Sló dphiandi un ca|ivóglio,spediile.il 
pònc^llidnario'. avr^I (ÌìrlitoV|J:;9ggiu 
'gérvi'\^ture pei vÌ;iggiator1 df ogni 
'c!asslr*agonì pel trasporti di merci 
a grande vìloeità a'SUÓ'-'proprio'profit 
to, purché il servizio postale pon ne sia 
pregiudicalo; . , > • 
: H. n pesò del carico delle vetture pel, 
^servizio delle Poste-ààrà lirnitaio alla 
misura dì cui le vetture stesse saranno' 

laiiìttì rictìtìògciute capaci secondo le nor
me ordinario del ii'ufn'o; 
- 6. Finché non siano compiute intera-

raenio le linee conce'sse s'araimo traspor-

ture del corHere suillniccfiì, da fornirsi 
gratuitiunem^;...: , ' j^.^'ò'.i • . 

7. In tutte ie stazioni in cui ha luogo 
la spedizione delle letiere, si porranno 
gratuitamente a disposuions jlell' Ammi
nistrazione delle'Posie ì locali ad uso 
d'ufficio; 
'" .% L'Amministrazione delle Poste ri 
n.u.neî ain,<lo- •aUfl..ÌacpU'4 .cortcessale ai 
Numeri 1 e 6 idi quésto: arti colo potrà 
invece richiedere al concessionario ohe 
ì c^pi-oonvoglio riqsyanoj.essi i pacchi 
di lettór-e e ^dispacci,per consegnarli ai 
icapi delle Riversò^ stazioni, ì quali ne' 
faranno per parte loro consegna agli 
agenti, o delegati dell' Amiiiinistrazlon,e 
delle Poste incaricali .̂ di riceverli alle 
stazioni medesime. \ '>• 
.. 9 L'Amministrazione superiore siri 
serva il. diritto di stabilire a sue spesie 
gli stanti ed apparecchi necessarii per 
io scambio dei dispacoina convoglio 
corrente» .fdrmo. cheì questi stanti per 

.,la.natura loro è la loro di-'posiZione 
non sia,no,d'impedimento uè di pericolò; 
alla c.ircola?ione dei convogli né al ser-.. 
vizio delle stazioni. '^ 

GLI A R E O M ^ l i AàFI^Ì:ATI • 

fgtto passar l'aria pS^rtybì;dÌ,ì>Dttósa, 
tastali i nostri polsi, misi^;^ la tem* 
peratura interna del pallone che era 
più di 20°, rnentre l'aria esterna era, 
— 8. Sìvel getta della zavorra e noif 
ascendiamo, respirando de.U'osslgerià; 
che produce un ecceilGnie effetto 

A;oré. l 20 11'barometro segna ,3 20; 
noi sinm'o a 7[m metri; la tempViTOra 
è di Ì0°. Sivei e Croce sono .̂ pallidi; io' 
•rhi-aento debole. Respiro dell' ossigeno 
che mi ,1'iatìimà ûn poco. Saliamo onv 

-Ì3^' 
( i 

J ^ _ ^ d ^ J L B J 

' - H 

ri' 

colui che si univa ai suoi, nemjcl iper 
dargli torto e già stava, per ,dire'a-8è 
medesimo che si era ingannato" giudi, 
candolo benevolmente allorché intese 
lo strìiniero ìTidirizsiarsì all'esattore con 
quéste parole: '•-*' 
• '-i- 1^-tratta dunque di'un'sequestro ? 
^•-- pS'pia liè meqo. =̂V ' 

Sarete ih perfetta'regola. .^| |^i 
— Oh in quanto a questo non'no bi

sogno che nessuno mi dia delle lèiìonì.. 
Gian Tàòlb' Torti' è tròppo [conósciuto. 

;È poi guardate là, -ho'''condotto 'meco 
gliusèieri per pótéf far tutto presto e 

iene,' _,̂̂  _ ' '."' " '; 
)/ — PrévidenteìiP^ mormoro colui che 
interrogava l'esattore; " ; ' •' ; 

—: Non avevo forse Taglonj^^ipré-' 
vedere tutto ̂  Sono rhòUi anni che eser
cito questo impiego e oramai conosco 
i'miei pbilì'e so comò devo andar mu 

-r- -Siete" un' ìmpìpgHtriSiodellò i,.;: 
H — Nòtìffa'ccio perdire; ma non ebbi 
nitii a ricevere jl benché:,minimo'rirn-
proverò dei nriìéi superióri*—risppse.^il, 
-Toni ringalluzzàndósi a ^questo elo^ìp 
senza,̂ cli'mprondere il sarcasmo che si 
ceiava '̂nélta iriflessìone* di voce còlla 
qî alt; veniva pronunziato. , : , ' ' 

Mììb sti-aiiiirrò rimase alcuni istanti in 
sÌ!enzio._^'^" •'•' ' ' •'•'^- :' •;'.••' 

Bopo'mr rifiutato l'offerta clieMa 
moglif'ael Bonaldi gli aveva fatto di 
ffiutarai di iabitl-' assicurando che non 
ne aveva bisognî  perchè era b̂ àio ri' 
parato sulHciQiuèinente dal ^ manteilo, 

, Ecco una lettera clie Tìsaandierjlt 
superstite, scrìre alla Società di na
vigazione aerea: 

' ', Ciron (Indre) Ì6 aprile. 
Vi dirò ciò che posso sapere.di que^ 

sto dramma, imperocché per due ore 
consecutive io mi trovai in uno stato di 

t ••.t.iy 

completo annichilamento. .̂  
A un'ora pom, noi eravamo a più di 

5im metri (pressione 400); aveyamo 

.iì 

quello sconosciuto si èra assiso dinanzi: 
ad una greggia tavola e mentile converj 
sava nel modo che udimmo cGiresiittore, 
dilettavasi afl accarezzare ì Ricciuti ca-
'pèlli dì lin bambino il quale, qplla cu 
riosìià déir iiifarizia, gli si era avvici
nato guardando con ammirazione i lun
ghi stivali rimboccati ai ginpcchìo.che 
Io straniero calzava; 
\DÌ un tratto: 

Dì ..quanto' è, debitrice quésta fa
miglia'?"— dpmaiìdò. all'esattore.. ^ 

- - O h ' n o n è poco!... 
...,_ —̂ Vi ho phiesto la cifra:—.diss.elo 
,sconosciuto^copi'o8prezza e dardeggiando; 
' nel ..voi lo di Gian ; Paolo ^ Toftì, una dì 
qtjeile occhiate ^ch^J^avrebbero fatto' 
allibire se in quel 'momento il rumore: 
di una sciabola non lo avesse ricordato 
che non era solo e che i tre gendarmi 
penieyano da un suo cenno. 

^ Che cosa prenrio a voi di saperlo ?. 
— rispose,,gUzzitp alla sua volt?, per,a-/ 
Ver avuto paura. Intendereste forse di 
pagare per conto /.del!^signor ,t,E ẑzaro, 
Bgnai^i,?.»; ,E [\\..:'' [•"]:. ^ / , 

— È se fosse cosi.?.., ••. • 
t - In tal caso sarebbe un ,̂ UrO aflare 

e siccome io sono m^ î u"̂ » diavolo e 
che, nel fontìo, .purché ,ml pachino s'in-
tenie, non amo far danno â  nessuno, 
còsi accetterei,ben"df'odore e rilascie 
rei al signor Lazzaro IBonaldi una belli 
e buona ricevuta: in',caria bollata, colle 
armi di sua santiià felicemente reguiinte 
e che Iddio conservi lungaineuie per 
il'bene de' suoi feUei3aÌmÌ|siiddi"ti. , 

{Qon'.inua) 

tiara. ' ••'' .'•' ^ •• '' • 

Sivcl si volgo a mo dicendomi: Ab 
biamo uìicoramolu zivorra- Devo get 
tarni' ? Gli rìspciìdo. t fate come volete » 
La stoséa rL-poiity gli fa Croce; e Sìvel 
dì 9 succhi di subbia ne getta tre, e 
noi> rapidamente ascondiomo. 

D'un trattoj io mi'sento si debole da' 
non potermemtTì.eno.voltar-Ia testa per 
guardare i miei compagni. Tento di af
ferrare il tubo deU'ossigeno, ma mi è 
impossibile alzare il braccio, il mìo spi
rito è però lucidissimo* e guardando il 
bijromttro vogìib-gridare: Si'omo a 8;m 
metri! Mala mia lingua è paralizzata;.,: 
chiudo gli occhi e cado inerte, perdertdo 
ogni conoscenza. : ' ' 
• Èràno'allora circa le ùWa e mezza.; 

A are'2 8.itii-sveglio un Motòento; 
Il pallone scendeva rapidamente; arrivo-
a j^ventrare un saccrf' di soibbià'per^nr-

prestarne !a rapidità, ft' scrivo' sul mio 
: registro i.ueste parole: « Noi discendiamo; 
^'temperatura 8°; getto sabbia, H-= 31B. 
t Discendiamo sempi-e, Sivcl é'" Croce 

•I Sono svenuti infondo alla havìcella; 
€ discendiamo sempre' î hpidàmen'ie. » • ' 

Ap pena scritte qUesie'"^arole, rtii prèn
da uh' tremore e ricado svenuto; Qual
che'moràento^ dopo mi sento scuotere 
per lo braccia, e la vocel3i'CrOcó.dirmi: 
t Gettale zavorra, noi 'scendiamo'.'»/"' 

Ma è molto se Ìo posso aprir gli oc
chi;'senza vedi-re sé Sivel'si fosse ria
nimato. Mi ricordo che Croce stac'cò 
l'àspi'r toro e lo gettò nell'aria, e che poi 
ìgettò zavot-ra, coperte 'ecc.. lès^ 
-t Tuttorquesto è una confusa memoria 
perocché io ricaddi nella' mia inerzia 
più completa' di pi^toa'; ' pare^àmì'Ml 
ifeonno eterno. 
• Che avvenn:^|lloraV Suppongo chtì il 
pallone, alìeg^eriio, impermeabile come 

l^ra. e caldissimo, rimontasse di nuovo 
nelle alte regioni, " ''''• '• 

Alle S ÌB tiapro gli occhi, il pallone 
cadeva cijn l-paVfntósa rapidità ;1?na: 
iViceUa oscilla con violenza ; ml'alzò sullo 
ginocchia, e chìnmOVSiéet'F'Crocei 

ì miei due compagni ^ranb. iannic* 
chiatì nella navìceila, col 'capo'sotto ai 
loro Diaritellì. lo cercò di sollevarli. Vedo 
Sivel t!ol viso tutto nero, lo sguardi 
'̂spento, la bocca sp|ljancata, e piena d( 
sangue; Croce cogli'occhi chiusi e la 
bocca-insanguinata.' '" '• 

Dirvi ciò che provai allora ò impos, 
8 i b i l e ; f i : . ' • • • •• • '• " • •• ' - • ' 

Io sentiva'unveii'to terribile dal basso' 
in alto. Noi eravamo ancora a 6 mila 
metri. 

Èranvi nella navicella due ' sacchi di, 
sabbia che gettai. Ben presto la* terra 
si scopre sì avvicina..; Io voglio''[iren-^ 
dere il coltello per tagliare la cordai 
dell'ancora; ba non lo'tròyo. Ero còme! 
pazzo e continuavo a gridare: Sìvell* 
S i v e l ! •• ; • ' : • • ' • • • • • - 1 ^ - ' - ; ' ^ ^ •'• ; 

;: Per fortuna, trovò il coltèno'àncora' 
f,a tempo, e stacco l'àncora/.. L'urtò con 
la terra fu di|una .estrema Violenza. Il; 
pallone si schìacciòi è io credeva non si 
muovesse più; ma ir vènto era forte e 
lo trascinava, l'ancora'Upn faceva presa, 
e la navicella era rimorchiata e sbat-
lutò stìi canipì; • '"'- '•-• •'.'•: 
'••• I corpi dei miei disgraziati amici e-
rane trabalzati; ad ogni istante temevo 
di vederli gettati fuòri. Intanto potei'af-
f errare là'^'corda della valvola e il pnl 
Ione non tardò a vUotàràì, andando fi 
nalmente a stracciarsi contro un albero. 

Erano le 4, ' '' 
Mtttendo piede atterra fui colto da 

una vìolenia sureccjtaxìone fabbrile; al-
lividile caddi; porevamtd'andara rag'-
giungere i miei amici nell'altro mondo, 
m:i poco a poco mì rimisi. 

, I miei^arrgraziali coK^ipiignWano già 
freddi e rattrattl; singhiozzando, feci 
portare ì.loro corpi ìnunamasseHa; io 
mi trovo a Gìròn/'dovè bìi accòlse''la 
mnggjore oapitidità. ' ; : ^ ^ i | p ; . \ 

tutia notte,0b^ la febbre; non potei 
pnranèò mangiai^ nulla e mì ^ento de
bolissimo. : ' GASTONE' TISSANDÌ'ER. 

^Wuroìile la loro'ascensione, gli'aero-
nauti,! dello Zeniih gettarono diverse 
carte contenenti le fatte osservazioni. 
,j^,queste: carte ne furono trovate molte, 
*ó già recapitate alla ò'ocieW ài 'nmiQa 
zione aerea. Una dì esse era macchiata 
di sangue. Fu anche rinvenuto, l'aspi 
ratore gettato da Croct;, in.;un campo 
nel comune di Gourmenin (circondario 
dì Romrantin). -m^^.. 

Il Figaro dice cne lo scopo scientifico 
dell'ascensione era misurare l̂ aoido car
bonico che contiene,!'aria,a§,Jlpr,eg)pQif 
elevate, fare dqlle.o^ieryaJsiqoJ.ìSpctiro*^ 
scopicho e constatare nuovamente l'as^ 
senza del vapore acqueo nel sole, 

" I 
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. , ROMA, 14. — Ieri, domenica, ebbe 
i luogo la generale adunanza amministra
tiva della Società Geografica. U presi 

adente comm.^Cj. Correnti lesse il reii-
dìcoiilo.sylilapdjìniento morale e ammi
nistrativo della Società' ;i ;, i '• 

; FIRENZE,, 20. ™ Leggesi nella Gaz
zetta di Firenze:. , , : 

Ci è grato pubblicare la risposta data 
dal uomni. Aghemo alla domanda uifl-
ciolmente rivolta a S. M. il Re dall'o-
,noreyole cpmm. Peruzzi^ nella sua qua
lità dì ; presidente del Gomitato per i i ; 
risorginientoi.dell'arie serica^ alio scopo 
di.inyocare:l!8lto,patronato dell'àugu 
,8to.„cappjdeno .Stata.a.pyo del progettò 
ofae si sta,\ per, attuare.' ' . :' 
. ... Eeoo.ì,£} lettera;. , -̂  '1 

, • .Napoli, i6 aprile 1875. # 
,;Ho ,il piacere di annnnciarC alla S.̂ V. 

.•ìiìus.trissiraa che S. M, il Re accogliendo 
benevolmente i ;desirìeri del Comitato 
promotore della Società, per il risorgi
mento dell'arte serica, m Firenze, da 
Lei presieduto, SÌ compiace assumere 
l'alto patrpcipip del nuovo, s,òdalizìo, 
augurando ĉjie. ì'opera sua, torni lieta 
dì ottimi risulUimenti p,er il bene della 
gentile.città, ch^. vide altra volta,fio'-
rentissima questa industria. ..^.:m^^.. 

0 piaccia, chiarissimo signore, gra-
'diré gli atti del mio ossequio, - ; 

11 capo del Gabìn, plirt. di S. M. 
• Ĵ . À6HEM0. 

, ' All'illustr. signor 
commendatore Ùbaldino, Peruzzi 

sind. della città di Firenze. 
• — Sono attesi da un momento all'al

tro in Firenze il principe ereditario di 
Gernianìa FederigOiGuglielmo eia prin
cipessa Vittoria Adelaide, suo moglie" 

,:Epsi viaggiano nel piih strettooncognito; 
e.^Cpntrariamente a ciò ch^ venne [atto 
Ìin,a\lre. città t\el,regnò, nessuna auto
rità, in ossequio^all'espresso loro desi 
derio, si troserà. alla nostra stazione >a 
riceverli.,,', ti 1 >: (idfiw), 

MILANO, 20,— É^̂ mortQ ieri l'altro a 
Milano l'illustre prpf. Giovanni Strazza, 
celebre scultore itaslìano. , : . 

Il rtì^^sciàllù Serrano ritlflP'queata 
seraV"" 

Domani avrà luogo una riunione del 
, parti|o:6qstituzionale per decìdere sulla 
condotti; da tenérsi ìn̂  avvenire. 

I cari isti hanno altiiccato un ridotto a 
Ksquiìiza, ma furono respinti. , 

INGHILTERRA, 16. - Camera dei Co-
mM - Dlérattli p ^ O n e di rifiutare 
raccettezione^ delia petizione che accusa 
i giudici del processo Tichborn dì ve
nalità, chiede la costoro deposlzitìna; 
rimprovera il presidente della Camera 
bassa di parzialità e domanda che:,8ìa 
pósto in ìsiato d'afcu.sa. La proposta d̂  
rpjfìzione della petizione viene accolta 
con 391 voiìnoontro 11, ~ 

,Questa,fu una delie sedute più anl-
^mateiudelia «sessione. Anche'le galleria 
,erano affollate dì pubblico^ 

Al]|pii?^ UNGHERIA, IB. - Si ha da 
Sebenico:! > .: : \ , 

Gorre voce d'un'abbreviazìone del vìag* 
gio dell'imperatoro di,cinque o sei gior
ni. La limitazione' del programma toc-
cherebba' specialmente la visita dei forti 
dì confine. 

E; da Post: ' . 
II govèrno è intenzlpnato d'inserire 

nel progetto per ta'^legge coinmerciale 
un nuòvo paragrafo,relativo aije Società 
estere per azibnL t ') stesso .yt;rrel)be 
discusso sóìta'nto dalla fùtura^d'eta. 

i •ft\: i ' ;• I 
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m =^>H CITTiDIW 
] ^ ^'la^'NOTIZIE YARIE 

: Corte, d'AssIn^ii- leriiconiihcìò il 
dìbatlìmefìto iri confrontò di A. B;; e dqlla 
I.ii' Il silenzio imposlp\al,cronista giudi
ziario dall'art. 49 della l ^ g § nuovasui 
Giurati non potrà rompersi cha di qua 
a qualche giorno, poiché l'abbondante 
numero di testimoni {rende lungo il di-

sbattimento* èMH.^ ''"•'•'"' ' 
GÈ II n a s t r a . 

y f 
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NOTIZIE SSTEKE 
1*5 ^ -7J 

FRANCIA, 17. — ha..^huse annunzia 
chej ì Duchesne, divenuto celebro a ca : 
gjpne dell'incidente germanico .belga, 
lasciò- SerE îng ,da ,|upgo tenipo.. Egli,,a-
bità ora a Coronmeqsc. presso Liège, 
ove layora in., uno stabilimento ìnciu 

, ^ t | r i a i ^ ^ ••••.. ' ' V '•' '-^ ''• '^ ^' ' 
— "Il;-—11,decreto di nomina dei 

luogetenenti colonnelli dM'armata tep-
ritoriaie.'.è, sol.to la firnaa del maresciallo;; 

— I gìpiipEiiì parigini:^9òpo.; pieni di 
comijaoj^entì, descriisiooi sulla., catastrofe 
degli aereonauti del' pallone Zènith, : 
., I ca^davcri di Sivel o dì ^ GrocerSpir 
nelli saranno sepolti con grande so 
lenuità. .< 

L'avvenimento è oggetto dei discorsi 
di tutta Parigi. 

SPAGNA, 17. -T Si'M„ da Madrid: .. 

- Il Ministero .della 
Istruzione pubblica dirarnò la seguente 
cireoinre ai signori. Prefetti, Pres'dénti * 
dei,Consìgli scnlastìci provinciali: . 
^ ,Ì^a Srcifjtà ginnastica dì Jorlnp con-
tinupT^.jComa per lo passato,.a/tener 
aperto, sotto la sua responsabilità, ,un 

^ ;co,rso ;magjsjrf|le,digiurJastica educativa 
per ì maestri e le maestre. , 
^ Tale.cor^o, anche in,quegt'annq,-;avrà 

luogo m Torino, e durerà.dal.1|J agósto 
a .tutfp^ ottobr&jpiCpSSimo venturo per 1 

.maestrij.e al lé.djj.pttobr^ per (e mae-

..Colorò che vorrannp inspriversì a tqle 
^còrsoj ^dovranno presentare i seguenti 
documenti: ,r - < 

a} La fede dì nascita dalla quale ap
parisca che la loro età sìa maggiore di , 
l^.anni S?L raas(^hj,.e,^di,16 se femmine; 
' ii) Un certiflcatò^dPbùona condotta 
della Giunta municipale del luogo del
l'ultima loro residenza contiriuata almeno 
per due anni; ' 
,.Jc);Un{: '̂fede medica di sanaedadàita 
fìsica costituzione jii 

d) Gli attestati, dì studi fatti a pròva 
della loro cultura. 

.Saranno preferibilmente ammessi , 
maestrine, le/maestre .elementari, gli • 
allievi e le allieve delle scuole normali. 
gli istitutori nei ^Collegi nàzionali".e*co, 
munali.- '•• •l^Mll'' '.'•''''- •̂̂ . 
• Alle maestre che bramlBs!ero:dù venir 
collocate,presso onòi'evpli.istituti di e-
ddcazione'femminile, la Società suddetta 
otterrà vitto, alloggio, servìzio ed ac
compagnamento alla scuola, mediante 
retribuzione mensile di L. 60;—--Nella 
domanda ,di ammissione^ le aspiranti ' 
dovranno perciò'dichiarare se intendono 
profittare di tale facilitazione. » 
j. ,Coloro.,che già ottennero in^corsì'an-
tecedenii^attestato, aia digrado infe
riore, sia di grado, superiore, e deside» 
rassero di campiere o ripetere il corso, 
invieranno una stimpUce dpnianda, con
tenente, l'indirizzo del petente. 
, Tutte ie domande saranno presentate 
aJ Provveditore degli studi della rispet
tiva Provincia per essere trasmesse aL 
Prf^sìdente delr^Gonsiglìo scolastico per 
la.provincia dì Torino, lì quale le co-
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ànunìchcrà alla Direzione delibi Società, 
ginnastica locale. 

s^1Mt;,nempb': utile per la presolitazìònei 
i';, dillo domando scade cgì 26. dekproa-. 
-V Simo iii'gll«i'̂ 6 gii iilliovi e i!lé ||lieve. 
V dnvr;!nnó puiiutlmentSr trô à̂Vai;i|l Tòf 

rJrti)' il 'IS-agrsto suceés^ìvopperjyìMa^ 
fervi fino al 1» novembre: di che Vf 

/.: evveriono a!Iìnt;hè possniió' ptowS^dt*^ 

;̂î  qupBiQi tempo -essiiidovranno conienerSl 
lèbn del-orò e iibb'édire jiieniimente alle 

;̂ ^ disf;iptine,del.;Cui'sf) idpl.l'Istiiuto.;, . .^ 
Lo i-crivebJe 'TÌO-A ccdr: neci3?sarf'o.'PÌ"-' 

flù.'nza',cli'e j maeairi e lo maestre ;di', 
ginnasiicft'tìani^o'silH'aVVenii^e'''della'' 

|; igioyentù, ê  come |jor l'indole delle 
l-Mro disî ipline ' impórrti che essi sieno 
*;•• di fc9emp)are; morigeratezza. 

nencflcenxn. —;:I1, defunto birone 
pìrblnmòf'Finl'legò^ generosamente AI 
poveri della ptr^pQchia .Jii cy! -t̂ bita.va 
it, L. milk da essere distribuite a quelli 
fra essi obe saranno riconosciuti rdétt-. 
levoli dall'Autorità Ecclesiasti'cn compò: 
ten'e. Questo legato veu'ne di concèrto 
pure col Riv.tóons. Arciprete detrito 
alla Congregazione di C'iiìtà, 

Brineflcfatà.'— Sappiamo che die-
rtro.desiderio di moltrs"àÌmÌ fp|qaenlatori 
dérTtìBtròtìarlbiiidf' questa 8erÉ avrà 
luogo la beneficiata di^tuttì gli artisti 
^ìrampratici e di ballo. 

••][[ -Si calcola sopra un grandissimo cpn • 
' 'Corso, e noi 16 desideriamo; di tutto 
••cuore. • -;*^^i.- • 

Arrivi mllfiiart. — Cóme da • preaV-' 
viso, che ne avevarno già dato, è giunto 
iil-comatido con utìa j)àrtè dèi 2" re^l;!-' 
•mento fanteria,dpsiinato qui,di presidio, 

" unaltrobattaglione dello stesso corpo 
^..^rrìverd'll t8'''cort'Qrite:'ùn/bàttàgliotie 
/''rimane proyvisòrìanlenia distaccato; aà 
; Isernia. (Provincie meridionali). ''- •' '̂ 

' 'Trasloco. — Con decreto ministe-
riiile i3 jipriié'corr., il signor Antonio 
doti. Nalin, conservatore delle ipoteche 

„a Schio venne traslocato tiellà sleasa 
<3ualiià a Rovigo."' " ' ': * • ^ 

E!iinsr«rnaeloat. — In occasione delle 
fesle, eh' ebberpijupgb a Venezia % Yi-

': gonza petóiàlvenuta-di S/-M. •r|IrhRerà' 
, tore d'Austria, il 'movimento di passeg-
gién nella nostra stazione ferroviaria fp 

randissimo. ..j /,, .',•; . '̂ " \ìu -. n*;-;',; i • 
^eroila^cifra '̂enne di mollo'esagerata*,' 

• come .risplta^dal.fqguenie pro.̂ petto dii 
venditafdi^tbigiiettineii'giorn'i delle'ffesttì; 

Per Venezia biglietti N. 6433.;,,.,: 
, » Pón.t^,di,Creata •: >i3.72a.H , 

. j " - ' " 

a OSSEBYATORIO ASTRONOMICO 
D " \ n o V A ! 

0, 22 aprila 
A mezzodì vero eli Padova ;> 

Tiimpo raed. di Padova ore 11 rn.SS ^..30,3 

Ì
empo n^ed.ùi ftofna oi-e ìì m.O 3.67,4 

Osservasióni yhteoroloyich^i "'"f • 
ifiìeguite^ali'aUszziitii'tò: 17'dal sn'M,S fli 

m. 30.7 d;ìl livello medio de! (Ù-'H 

f ^ ^^ • i r " * ^ 

Bapom a O '̂—oiiil. 
rf'!tmoìjfteti'oenti|r.^^ 

•-rait.'itliìirvr.p.'a,c(i., 
•Uf(,urlitò riiliitiry, J 
"^nir.'b^rof.'dervfialo' 
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BULLKTTINÒ GÒMMKRCIALB 
Veaexi» ii." Read. ;t. 70 90 'il.-. 

l;20 franchi 21,69 21.70 
,lBjl(ĵ tto,, 20.- ^ Rendìt. it. 77.07 77.10: 

ì 20 frnnchi 21.66. 
^ ÌM'i^.M& etfbero luófo poche 
contriittaiioiii.^'' ^ .-.i-ff̂ n/'" ,<., 

Boz2rò/i, C(mtinuanor'gU,.,acqi]itìti 
a prezzi invariati. / ; , : ' ' % ^̂ ŝi ; 

Mtfwé.^0, — Sfî é. Aff,èi discreti. 1 

cip0 e la Principessa di Germania 
Bono arrivati ieri mattina, 20, a' Ea-
Tenna. 

Visitarono i monumenti, e no ri
masero soddisfiittÌBsimi. ..^ K 
. Ripartivano col treno deì^òméng-

Ŝ ^ P^r Bologna. 
Il Vernilo delle Marche ha pubblicato 

la adesione deli'on.. Ricasnli alla prò 
oosta di erigere un rnonumento'ad Al
berico Gentile. 

L'Illustre uomo di Stato dice: 
« Plaudendo altamente al nobile pro

posito che scioglie il d'bito troppo lun-
gomentó dimenticato verso utìo dei più 
ilhiBiri cittadini italiani e più benome 
riti della umanità, io concorrerò col mio 
obolo. 

• Avrò l'onore di :!ppart'nere al Co , 
mitato internazionale promotore. » 

A^^-^Àh:^ 

^#9mere aeiia sera 

à S^ai'lrm'ento J:-ia!1Sbo 
^ l i .-.ft^ '^uy'\ 

i^ 

:. CAMERA mt D E P U T A T I 

u •« [ 

l^\ \ 
-Yc. 

Totale N. 9i62 
AléÉsn da recinloon. ^ Teleérain 

'mi da Parigi annunziano che la Jl/̂ ŝ â  
:4(i requUm del maestro Verdi destò un 
*vero fanatismo. IP/'"" r-• • -': '̂ ••": f 
: Verdi fu Rniusiasticaraehte acclamato._ 
- Ter remoto . — Leggasi nel Ra-
vei>mte, in data di Rivénnd, 2&: 

"'': Qupst̂  mattina alle-8 e. 3^ si fece-
sentire tìni forte scoSsa di terremotoin 
senso ontìuluiorioi Lo spavento dei; pit-
tadini, donne, ^peòìyliìièiite, fQ'gran^dis-' 
Simo, poiché si ricorda àritjbrìi T danni • 
arrecati,da questo tremendo fenomeno '̂ 
'in paesi'a noi vicini'dome Gervia,':'CéV!' 
fierlotico,,ècc. ,,»:,,;,.u ...i;. • :H : - •[ -y^--

Vniclo dello s t a to etvile. , 

Nascite—M.J9cW,m,i. Femmine ìb i l . 
^(Krtmorn- -^ Galifano^Pàscmaie;^ ^ 0 . 

sidente, celibe,,dòn ?arc|q Virginia, ^ca-
sa(ìnga,"iiuÌ^iJe,.^entrj(i|ibÌ!dì Badovav Jì-
r Morii. -Jeg^iq T^rea^,,(tì/Ant5?pìa;, 

d'anni 17, casalitiga, nubile. 
'Zindonclla Agostino; :ru Ant'onid-'di 

anni 73, pensionato, coniugata'.''-" ' '' 
Coro Teresa di Giuseppe.,dì gìorni.^8, 
Basevì Salomone' fii Giacobbe d'anni 

84,iindu3tFiante,;cG!ib'e.-• , ;•' 'V\ '̂  
• •IfrtH'bambina di^iristitato'• Esposti, v' 

(tutti dì Padova). 
La7.z;iro Giovanni fu S p t e d'anni 44, 

Villico, vedovò, di Battaglia'. ;' : --

Vice Presidenza'PiabW^'U^ 
SèMadèi^Ù aprile wB.; \ ; 

'Si presenta 'tìhji' richiestaldkl J rbcu 
.r(it'?re;,d|'l;Reidi Catanzaro ,per'|e:^s>re 
autorizzato'^a'procedere contro ji;d^^u-
.taloFazzari imputato di'libellò'fi»ftiflso. 

hn-^g^Si la relazione intorng'^MlJelo '• 
•zinne' nel collegio ' di Or to^ (AY\&Ui 
Giutìt^ii<diét^O-i fisuitn'Aiànti ;!d<ìll' in-

m^ra, ^•'pnoponei eha-Mven^a • appi'óVaii. 
, Sahris ' 'còtìsiUéi-tó 'le ìri-egolàntà 

co'mmesse'B non'-fiilèguate, dalla in 
chiesta propone invece l'annullamento 
./leirelezioBp.:* ,••' .';;;; :.;;jwr-v-..v''!'^ , - . 
'l^Merizzi ragiorisi in sostegno delle 
conclu'iioni della ^Giunta che sono ap 
provate. 

••^GtJptìnua la discussione generale sul 
progetto 'della istituzione dèlie casse *di 

•'riSfin|njO;pos!lliV'^'''-^'^^ -̂  . 1 

l'J^feMtó.H^' è', nMPvamenta , òppugrtalo 
:4ai, %Vrqna -e dà'F^Hrardj é'Mifasdi da 
mcchi, da Fm (ÉQ^^'^dlk 
.„??i.:Cluujie;,lai disoussione generale. 

PrcsentHò! la';re'ljìi!ijòhe iT^oj;nor'^l' prò 
' getXÒv;delth nuòvìi'' circoscrizione giudi-
zioTif del Ragno.'-

, (Agenzia Slefani) 
'' - . 1 " 

^t;^. 
« H L F 
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mMZlOM POLITICHE 

Collegio dì Casoria. - - Iscritti 832, 
votanti 622, Praus 342j Beneven
tani 261. Eletto Praua.' \ ' l 

,.. M i a seduta di ieri;-20, il Senato 
del Regno, in,|eguito a pj-opoata'di 

-Ménabrea soppresse l*arti. 500 riguar
dante'le profossìoni girovaojhe, esi-
steft4o:già uqa;,legge; apposita, r 
•'^," Approvò gli;''articoli "'del ' capò ' 4 
sino ,fi]. 5 H secondo Ili jjtpposta della 

:)1 

131 aprile 

NOSTRA C5RHf§P0NtìElsrZA 

Roma, 20 aprile. 
' La nave parlamentare s'è rimessa in 
filo e naviga, se volete in acqus bur-
rtiscose, ma la bravura dei nocchieri n'ha 
facilmente ragione. 

Questi, i retàrdatarii, s'affrettano al 
ritorno. D'ora in poi il numero legile 
^er ti-ovarlo, non bisognerà più tortu
rarlo e servirsi dello stratagemma di 
froduste n^ozzando quel tanto che, sor
passa la misura de! letto prove^iale. _ 

Noto per altro qualche lacuna nella 
deputazione veneta. Per carità colmia
mola onde far tacere coloro che ci de
signano oramai sotto nomignolo poco 
lusittghiero.Ldi acci iosi per eccellenza. 

La grande politica^Meri|,liaigvyto un 
pascolo abbastanza lautp. Purché le fac
cia profitto 1 

E questo pascolo è l'udienza accor
data dà Vittorio Emanuele al signor,de 
Kcudell apportiioVe d'una lettera auto-
grijfi' dell'imperatore Guglielmo. Sul 
contenuto di quésta 'lettera corre una 
versione diversa da quella segnfìlElt̂ cii 
dall'Opinione. L'imperatore avrebbe di 
ctìiaràlo in essa, chela ragione per cui 
il pripcipe ereditario veniva in -Italia, 
in forma affatto privata, è perchè egli, 
non vuol deporre la speranza di venire 
ufficialmente in persona, ed'à Roma,'a 
restituire la visita del 1873! . \ 

Comunque, il senso di questo passo 
importantiàsimo non isfugga a nessuno. 
Io )<)̂ dedico alle considerazioni dei vo-
cìatpri; d'alleanza austro italo-franc^sp; 
ed iéppcial modo a colo.ro che parla
rono "aanz'aUro di rottura, fra la Germa-
mia e l'Italia sul terreno della polìtica 
.religiosa., : i 

Tutto ciò, ben inteso, non terrà che 
il deputalo LàpòHa non venga fuòri 
colla sua interpellanza. Io' pfer esempio 
sarei, dolentissimo ch'egli ne deponesse 
il pensiero: dopo gli equivoci semìntiti 
,a largq mano dalla stampa in questi 
giorni credo necessario che all'onore
vole ViscontiVenosla sia offerta un'oC' 
casione di mettere in chiaro la nostra 
politica, e tagliar corto, con una di 
quelle dichiarazioni che sono il suo 
"forte, ad ogni dubbio, ad ogni incer
tezza. ; '' \, F. 

parlamentari che si oppongono all'ef-
.httuazione del nmedii invocati |e nc-
cessarii. " . . ">|. • .1 

Il Belgio sarà anch ; certamente con
vìnto 'che.jftv prima linea si tratta dì 
ammettere la reale necessità di quei 
rimedi, mentre l'esame delle'dlitìcoUà 
che si oppongono,all'esecuzione si ino 
va ift'seconda linea. La discussione della' 
questione, del come debba adempiersi; 
al compito internaziouaie di ogni Stato 
di proteggere su! proprio, territorio i 
sijdditi degli Stati vicini da diaiurbi, 
della pace interna ed allontr.nare le 
violazioni delle relazioni nrizionalì, in-̂  
teressa non solo il Belgio, ma tutti gli 
Stati/che Si prefiggono a compito la 

cura della pace generalo, e le buone 
relazioni dì vicinato. 

Ogni tempo ha dovuto rispoiìdere à' 
questa domanda secondo ie necessità 
prevalenti, e le esistenti possibilità di 
riparare r influenza straniera sulln sî ;̂  
curezza dello Stato. Il tempo presente 
non è adatto; come i tempi trascorsi, 
a mantenere di fronte agli obblighi in-, 

t"-H ^ .T- - » A . J - h | . ^ n 

della Bini3tr;\ domanda se oil governa 
Ordinò di rendere all'.Arcìvest!oyo di 
M-Uihes, in occasiono dftltaV^ua'nonnina 
a cardinale gli onori militari. 

Soggiunge che il governo col suo 
contegno crea una situazione difficile-
in fjocia la Germania. 

Il miiiistji'o dollu gue,!ri» d edc questo 
.ordine ooiifoivuando^ì oiiprecedfntì. 

u^u- T H r ••-•• i j . t - ^ x . • I J I • r • • • • • - h ^ ^ - t ••>• j r f ^ j . l - ^ m - M *v-^ u —> J - * ^ ' ^ 4 ^ ^ ^ ^ ^ ^ h* 1 Y ^ ' r * 

' . .ivUTlZlìi; ,1)1 BORSAI...: 

-^•' 

^ .Firenze; 
^ 

H4ddHa'itilIi.ui:,s 
Oro ..,/,:•'-
Lo(idi-ii ,t,^t?iui,HSÌ 

l'rc'ìtito Na>iOfìì»itì • 
Oblìi. r(V'<ia tnb:icc!ii 
Barìòa:Nij2ìbriale. / 
Azioni mtiridiotiaU 
Obbl, £jp'idio;u4i,,,. 
B>m':rj,.,To3cana / 
Credito njoinlii'fe 
Banciii'^éneralev '-
B>D'(i' itiìlo'uèrm,!!!. 

•, 20. 
74;ti,'iliq; 

21 
74'9'^liq. 

4i/ó:i;,,,,t't oa 
'•;7.. èo. 

•• lOsBO 
58 601'fli 

860 hq. 
1958fm. 
370 liq. 
223 fm 

13 IO liq. 
.7b3 fm; 

2(̂ 0 liq, 

^ r 27 10 
.lOH HO 

SannOliq. 
'864 -
;i'9t:7 so 

.923 --
1397:iiii.. 

i 757fm.. 

r» '28Wiiq 

uni d'oro.,; , 8 8 9 : . 8 88: 
ternazionali il princìpio esclusivo delìa,^ iCambio sa' Parigi^ 

IWnd;'̂ itl god da^l gonn. fèrm>3j:''77 25 

.301,77- .m -
Ranca;.N.̂ zianaio , > j9 61 :i .9:0i 
N.''pò lei 

Vienna 
Au3tri;ob6 Icr-ate 

CÒinmission'e. 

"! ' ™'V J 

SPETTACOM 
TEATRO GAIÌÌÌÌALDI. -"'La conipagnìa 

drammatica e bi:|llo Calpestri. Beneficiata,! 
deilMntera Gdrrip%nià. 

Alcuni giornau stranieri aiterraa-
rono.cbe 1 EpÌHcolato tedesco aveva 
testò inviato alla, '^.. Sede un rap
portò sulle condizióni' della i Oliiiesà 
ip:(jqnftania. ^ i : :; i .' •,> ,> ^ 
.H.Siamoitautorizzati ora .aidichiaràte 

'•GÌieiqnellaho1iiwè''prÌva.,di Sfondar 
iiieilto: ' : V:^Ìp}àe delia \V^Htà!) 

j - ì ' i 

Leggiamo nel Monitore di Bologna in 
data 21 : '4 

^ L-

Sappiamo che domani i Prìncipi di 
Germania alle ore cinque pora. lasciano 
la città nostra partendo, alla volta di 
Firenze. ' " • 

Alloggieranno all'Hotel New York, t 

''TJèggedi'neli;iifa^/e, 1 9 : -
Il Consiglio dei ministri ha deciso 

di èbqettare lil .contro-jDro '̂otto .della 
minoranza dollft' Ooìninissiohe nomi-
iiata dallai,.,Oam0rà:' eìiìncàricata'' di | Governo alemanno, e comunicato al'mi 
esaminare le' misure eccezionali di Distro/degli affari; egteri del-Belgio \à 

Estratto dai giornalr esteri 
- ' ' ^ 

La Gazz. di Colonia dà, come venne 
telegrafato, un'analisi della seconda nota 
tedesca del t | Iprìle córri hhb f*Ìl:conte 
Perponcher ha 'scritto^per"1itòarièb' del 

autonomia individuale. 
Qui nella nota si fa allusione all'in-, 

treccio, ed alla sensibile mutazione di, 
rapporti nata dai comuni mezzi di co
municazione, la sorta solidarietà degli 
•interessi, come pure i mezzi d' azione 
accresciuti nelle medesime proporzioni 
agli elementi nemici della pace reci*, 
prooa. Tuttoeiò è giunto ad un piibto 
che non avrebbe potuto prevedersi in 
passato. La nota ne ricava che nessun 
Stato potrà essere libero dall'influenza j 
di simili alterazióni dei rapporti rego-
larì.'Se alla realizzazione del riparo vi. 
sia qualche difficoltà, un amichevole 
scambio di vedute faciliterebbe l'assunto 

! Cóme ciò avvenne in lieto modo eolia 
pubblìoa discussione provocata finora 
dalla presentazione della questione. : 
; ;;In Germania perciò si è diretta l'at
tenzione delle autorità imperiali alla la
cuna esistente nella legislazione germa 
nica in modo analogo che nHla belga, 
rispetto alla protezione degli aiiri Slati 
contro le azióni fdei sudditi tedeschi. 
Finora contro;!tali imprese non vi'fu 
reno richiami di potenze estere, perchè 
non vi fu ingerenza di sudditi alemannj. 
Il Cancelliere imperiale non perdette 
però tempo per eccitare le autorità im
periali a riflettere se con tal • legge si 
possa assicurare la prolezione degli Stati 
^èsteri, e la pace intei-na degli Slati vi
cini contro evenliìair assolti. Per ora 
non può dirsi quale accoglienza questa 
proposta troverà nei fattori^^J|g"slativÌ 
dell'Impero. ^ . 

La nota esprime poi il desiderio che, 
il BeltJfio segua questo esempio, e con 
ciò dia una nuova prova del volere più 
volte affLìrmalo, ch'esso annette ai buoni 
rapporti coli'Impero * germanico. Se il 
iètìtativo fallisce, l'opinione" pubblica 
sarà in ogni caso ìllumlnatgivq, sì. avrà 
un accòrdo fra tutti, gli Stati oointeres 
salì, la nota poi respinge, colle parole 
già espresse dal ministro degli esteri 
belgi alla Camera, le idee Che si fecero 
strada nella stampa che 11 governo ale
manno voglia restringere la libertà della 
stampa belga. , , 
. Non avverrebbe qualsiasi ingerenza 

pei fiipporti interni del Belgio, ma solo 
sì, tratterebbe di respingere uh'inge 
ronza straniera nei rapporti interni del-
l'Aieniagna. In fine la nota ripete quali 
pbbhghi incombono aliBelgio palla sua 
neutralità, specialmente di fronte alle 
potenze garanti, ed/a riprova ded'in
do le--;pàcfftca, ed amicUevole delle in
tenzioni ted. scbe la n ota avverte che 
questo scambio divenuto è passato sotto 
•la^^hónoscè'riiì W i e poteiifee, di cui Is 
GermtimaS^ha'firésoil'inizifitiva. 

Cimibio su Londra 
-iìendita austrìaca arg, 

, > » 
m carta 

Mobiliarti 
Li;imbarde 

IH 3^} li2 30 

'70 55\ '?0 :ÌO 
23Vt8. 2à4!80 
,i43,e0.ul4Q,7B 

• - « • 
( i . I ' * ']'-' ^•t I 7 • • ! 

'£arU)!o;xuiVfO Mosebm, gerente r^^spm^. 

o ,-UJ •-'i',u :r.) i^-Uir''ìi'M 

^ j 

; i 
1 t 

^ 

ĥ  

sìcurezm pubblica. 
' Il Consiglio dei ministri ha pure 
deciso'^di fare>'dell'aocetta;5Ìone di 
questo progetto uaa: questióne'di ga-
Dinotto. -; i' ' ^ 

>4»-

g i i Ravennate annunzia che il Pria, 
I 

: sera A&ì !6 aprile, 
; #^IIfGuvernp tedesco esprime da prin

cìpio il suo rincresciroeiUo pel rifiulo 
conuìnulo nulla risposta belga.del !6 
febbraio; ma in ogni caso il Belgio era 
U più adatto ad apprezzare le^dlffióó'ilà 

.'•:.•' ^ • ^ ' , L > ' 

I . , ^ 1 • 1 

. ' V * : • ' . -

• ' {Agenzia'Stefani) 
I - ^ • I ^ 

MADRID, 20. — I Garlisii si recarono 
a' Vìana p;:;r imporre alcune coniribu 
zicni. No seguì un confllllo: i carlisti 
•lasciarono alcuni morti e fetiti. 
'-BRUXELLES, 20. - Omeh. Jotcond 

.1. prej^a U signor Alberto ,M7rftni 
jj,^tprp .delia, lederà, inseriia^neLiiCor-
rtere Veneto .<\'OQI^\ a dtchar-irs i nomi 
d-giiiismdentinsehiamaizatopìiiohiV'vegli 

'.iha :0fTi'S0'ohiamimdolì baìnbocci Q ma-
U s é a h m i . -(:>-'>»--•• ri; -'••.-• • ^••,} • \ •; T'^*) 
••>-i"--'- ; A l c u n i S t u d e n t i 

: freq^uéntatori del t e d r o Garib.Udi 

B a i lìa^pel di Parigi 16 Vi&mJ'i^- ' 
Cosa havvi'dl più' schiToso e menò'delicalo 

' di quello di smerciare Empiastri per distinte 
speciiUìtà ?,., Eppure ciò arriva sovente 

.perla • ..,.^ .6>.. 

•VEB.I|TELIiLf4RìlCi; 
' • \ • •• DELLA FARMACIA .21,; :,.\. 

:^ ' "M)r OTTAVIO GlAlLÈANI;; 
Xà stcssìt' è unica nel suo genere nulla. 

.avendo|di;COinune coìiitapti cerotti ciiejsi 
; yendono,;pve rArhìcà r̂ óa c'entra per nulìa ir 
Tal',frode essendo assai facile usarla iiv 
d,aiiiip di coloro i quali maj ,noa videro Ja,. 

ispeciaĵ tfi suddetta, dietro invito dei più di* 
stinti tiiedict, e ropiIcat,a.meute,deÌ più .slimati 
farmacisti, i:Kictti,amo ift avvertènza il pubblico 
!ai assicurarsi sòmppe.della provenienza, u 
"' Come ben dico la Gazsella Mediceli, della' 
Lpvibardia il olloììve 186^; « Noti bisogna; 
ĉctìnfóiìriorlà con un cerotto, proveniente. 

i'« da; cerati slah ili menti, che jiene b̂attezzjitV 
• 'i cóli ,questb' tìbme, ed a, cui 8ì;altribùiscói?0*' 
^<porteuto£Ì effetti. Quello pón è ct|e .cerotto" 

« sempliieei ossìa o^Vòn, drctii si vuole'farne 
* lina panacea.. »•, 
' lia vera Tela nir^&ruloA O, Gal . ' 
léartl, Mil̂ ìjo, ò il più attivo e4,iefflca.̂ e 
nmedid per distruggere i calli,,iveccni ip-
cluHmenti della pelle, per togliere la'infiam-
maziòue dei piedi causata tjallii traspiraziMe, 
per levare i, cosi delti, occhi pernice, le à-

^^pteé della cute.e per guarire lo.ìerite, le 
contusioni, le afrczioni reumatiche ^gottose, 
nqn che le nevralgie, é come. sedaUvo nell» 
d̂oglie uefVosó locali e ;neUe sciatiche. 
'%ezzo ' L; V. schèda; doppia; franco dì 

ipostà a domicilio L .t.99. :' . 
' Pe r «yltaro l'nlinso Vgiiotldlaiio 
^I^Insn^oncyolJlfiinitroiffaU r > 

„ ,. SlrDlFKIDA", . : ^ î : .: . 
di domandara-sempre A non accettare che 
là:,Tela,VEnA GALLEANI di Milano. ^ La-
;metlesima, olire,;ji;v,KOrma, del. preparatore,' 
,;yienQ,cnntroses;nala con un timbro a seccò; 
_Q,,GaUeam, Mi'ano. ,.. ' \ . , ! ' ' ^ ..-.., \r "•' 
], '.(Vedasi Dichiarnsione. della Commissiotìè 
Ûfficiale di Cerllyo ,-i agosto 1869). 

^ P é r «oirnodo e ffarnnxln ' (léarllfc 
tmiEiBnlntl I» Uiiti I «ìoi'itì ilall» 
1.8,^a|q 9 ,v|,̂ f»,iA4> aiNUuti.modianEf 
|«5lie,vl?8taaio aniclùB; per mnlaiìtli^ 
C01'l'IS|M>"4!P<l9%a.-f8'a«k1!ai>.t ' -' -pi:::.!:' 

La dalla Fnrmncia è farniln'ìU tu/fi i Ri
medi die 'i^ossono oiiqojfiyirc iti qualunque sorla 
di malattie, e ne fa. spedizione ad hqni 'Hcfiie- • 
sta, immiti, se si riducile, anche di consiglÌi,i ' 
medicu, contro rimami, di vaglia posiate. • 
Scrivere tdla F i ^ n u a c l a «4 , <U Odta^ 

vi«. ^-alScaiBl, V i a "SHwraviiafSi, 
Slllasio.!:'M.iir..i. ,:J -Ì •' 

,. Si vende in PADOVA fiUa farmacìa fla!-
l'Univerjiità ecl.-,a,)(('̂ eilfl;,di, Sani,, ,Z^n'otl*. • 
Bernardi, e,J)pijér,, Pî rlUo,: Friuicpsconi.^iiii 
sparini cA\\i} Magiiz^^qo^di tiroghc Pinneri" 
e, Mauro, •. .Yiccnin: a4p;!armaiìi<!"'Valnrij M)b' 
iolo, Si'giij4'0^1ià-A'''"«hÌfv,;:,vJussano: Fa. 
bris. Chinivdif? Baklasòare. - Mini ; Robisn* 
Fcrdinanflo,;.--'.Ho.v^Sti; t̂ iitFagiwli, Diego !*' 
GambaròuÌ,.T TjVevìfJo: Z,;uìcllì. Miìlioiu.lìri'* 
vio, Oi! ,̂ avt,̂ ri ,̂  fratiilU Dindoni. -. L«gaav 
go. Valeri e Di Stefano. - Adria: .UmHetm& 
Giusopjir. - St!n'avaH,ij; 1)H .Marchi France
sco; - iliidia: Bitìagiia. - Este: Negri Evan»-
gelista ed in tulle le citlii piftìssg le prinift-* 
rie farmacie. 
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DELLA PUOVINOIA Di PADOYA 

..AVVISO 
Nel giorno'dt gabbato I Maggio p.' v. alle 

.óre 11 ant. nella Uesidrnza di questa Prt-fet* 
tura, sotto 1' osservanza del vigente Regola-
mento delia Coutabil tii dello btalo si proce-

iderà all'appalto col metodo di estinzione delle 
candele per la deliberadeìlavoro dì rialzo, 
ingrossi!mento, e piirzialo inibnhi'amenlo del-
rAr(iine destro del U, Canale di Uonciùetlo 
tra IliVidra e Bovtìlenta nei Cómym di:Co-: 
saiserugò e Uovolcnta. 
: 11 Cfiiitolato, il riuasunlo di perìzia a base; 
dì asta, i tipi e la reltìziotio degli oggetti 
coatilueiiti i ap|)iillo .sono ostensibili dallo 
ore 10 nnt. alle ore 3 poni, neiruiìicio della 
Prefettura. *• 

La gara verrìi aperta sul dato della t'e-
rìicia 29 Marzo 187-i approvata di italiane 
L.T'i,12G.U0;e la offerta do\rÌi porlnre il H-
btiaso porconluale olio verrà stabilito dalla^ 
Stazione appaltante airallo dello incanto. 

Ogni uspiruiito dovrà presentare all'alto 
d'asta 1 regolari prescritti Certificati d'ido
neità, e moruiiLft, 

Il Depositò cauzionale per le offerte con-, 
sislcrà di L. 2:i00 in Cartello del Debito 
Pubblico ai prezzo del listino di Morsa;,e 
quello per'le spese d'asta, del cóntraltd*e 
delle tasse eonseguenii dovrh verilicarsi con 
1,. 600 in VigUetti della Banca Nazionale. 

' • Il termine utile per le offerte dì ribasso' 
.del veiilcHiiio sul prezzo deliberato (fatali) 
resta lìssiitoiino alle ore undici del giorno 

^ di-Ciovedì 6° Mai;gio. 
11 lavoro dovrà essere compiuto entro' 

giorni l'bO diiì dì della consegna sotto lê  
comminati.rie in caso dì ritardo portate dal 
Capitolato, oiiré il giovniì 30 pelle puliture e 
standilufe da cominciai si un mese dopo il 
compimento., 

i" Il Prozio'convemito sarà corrispo.sto in 
•'l'iurte'rute di t.; liOllOpcr ciascuna .a norma 
ur^el corrispondente avanzamtiiito di lavoro 
; • regolili mfnlu :eseguìlo ' con deduzione >p'erò 
, del ribasso di asta e con traltemjta de) 10 
"per luO a garanzia dell'adenipiniepto,degli 

obbligbi nssmili dall'.ipipresa col Contratto. 
. ,11 8Li 1 do del p̂ 'czzò avrìi luogo dof;o l'ap-

' \jfbVaildhÉi del collaudò a senso del Gapito-

# ^ 3 ^ ^*i I - ' ì ̂  - '̂  l ' ^ 
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J AVVISO D'OVSTA f 
^ Si notifica che presso la fi- Pretura del 

11. Mandanieiilo/di Padova nei giorno 13 
Wtìggio ItSVti ulle^tré 10 ant.avrà luogo U 
primo osperimènlo d'Asta drisi^gutiiti stabili; 
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'Arcti'-V.flUiresso al Mâ p; 
•(fellif'''éiiperticie,,di 'cent..21 con arrendila 
niiioiiibilò' di iiairU DSS.'-^Wfispondénte 
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Bàrzilai Cabriélé f̂U' Giulio.' • 
îiL ûsta sarà tenuta nei piotìi;^ forme prfi-

scriUe;̂ divUu Legge 20 A:prilé;'187i;N;,193, 
ĉon ^vverlrnzu che nessuno polpri adiro ;ii-

li'ngU stessa iSQLizu -aver pî iipiì versato nolle' 
niani del R. l̂ retoriT il CQrriJipondénte depo-
-flUtì-deKti.p. OjQ ed nssoggellato aliò sijcge 
d'asta niuua tocdettwatà, di tassa di registra 
p cQiìlrtìiiuuVh 

Ove ttndassé:deserto iVtlelìo'es^g^^ 
ne l'ara seguito un S(̂ condo, nel lòculo ed 
óra suinclicatu^nl {i;iorno.20 od̂  ùnchò'uh 
terzo ed uIMrno noi giorno a? ni^stì-stosso, 
qualora unclie nel secondo si verificasse la 
mancanza offerenti; ' 
vUairKsaUoria Comunale 

- Padova, li 17 Aprile IS7a, 
per l/Eàaitore ^ ' 

C A P R A U O ' i ' ' ' • '•^'' 
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REGIO ' l a i B U N A L E DI PADOVA, 
• , SEDE DI COMMEUCIO '. 

,; NeiràJunanza dei Creditori del fóllitnbulo 
dì Ginseppe iìon (il Piovo lenula-il,IT) corr. 
non,essendo rappresentati i' |re fiuarti dei 
crediti !i sensi deH'art. (US Codice di Com
mercio, il (liudice delegato ,sit;.;.-\ntoiiioMu-!, 
laman ha rÌajHndat||;ki4(Hiberazìone aullft) 
formazioucflFl concordino al giorno 29 Aprile 
andaiUe ore -10 aiit.,'iilia quale dpyraiinq 
conipAi'ire lutti creditori non potericiòsi te-' 
ner'coiito de^Ii assentinienlì dati nella pre-
cedDìite iiduniiriza. 
. Dalla Cancelleria del R. Tribunale Civile 

e Goi'iezionale di Padova 
li 18 Aprile 1 Sri. 

11 Cancelliere 
313 S11.VKSTU1 
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10,16 
12,57 
7.52 

lì. 

• NB. 01tre'Hi!(-Uii'éaS''di viajigfo in'^cai.'^ vi_ SOIÌQ. .te itisse; imi|psta 
o^ìot. 5. per ogni biafetio ed il 3 OiÀ a lavòi-e tÌeU*(ii'arÌd. ' ' , 

^ ^h 
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Acqua 
luesa 

• f ••-.. m^ 
L'azione ricostituente e rigénel'atrlcè del ferro è in quesfactjua di un'eflìeacia me-, 

j raviglìoaa per la nolenza dì assimìlaziofte e digestione dicui e fornitii, ciò che non 
possono vantare altre e specialnicnte Recbaro, che contiene il GESSO. L'acqua di 

\F»JJJfO, ricca come è dei carbonati dì ferro e soda e dÌJgaz carbonicót eccita 
l'anpetìto, rinforza lo tiloiuaco ed ha il va îtaggio di essere gradita al gusto ed 
imtUerabile. - , « . . ; -

litt cura prolungata d acqua dì F-»l-r;.To è-Hnicdìo noVràno per le affezioni ai 
slpmaco,. cuore, nervose, glandulitri, emorroidali, uterine e deila vescica. _ , 

^^i ìianjio dalla Direàionc delta fonte in Brescia e dai farmacisti dì ogni città. 
AWJt'IRTK^'SRA. — In alcune farmacie si tenta vendere per l'i^o un acqua con-

' tra'saegnatà colle parole Valle di Paio (che non esiste). Pernon rtstare ìnganl-' 
h'atì esigere la capsula inverriìciata in giallo con impressovi A n t l c » "—•*" 
P c j o - I l o r s U e t t l . V 

n.posao prinnipalt^ m PADOVA presso il aig. GÌMEGOTTO PIETHO, Via M ^ 
cone N. .1^00 A. ' •'• •-•••--•• , • •' 

^M^ 

-Bìì' 
Qraide Ribasso sui Prezzi 

; ( ••;'• ' '. alia. s^vismi^Ha c^^iflifÌt^%ÌAÌa 
à R À N D E ESPOSIZIONE D r M O B I L I IN F E R R O 

1 ' — ^ ' j - I I ' 

^Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milano. 

Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico 

uno 
- OS 
» 60 

. 80 

I 1 

U 

CftAf%.,LETTI di ferro solidi con fondo, elastico e nuiterasso 
w U U ' U f̂ i'̂ ji'ì piò pesanti con doratura, ebustico e materasso 

2000 
i n n f ì OTTOMANE complete elastico'e materasso pieghevole con copertura 
l U U U i^^'di.fllo.-a variati colori . ' , . . . . , , ., , . . 

XMlflMlSEDIE dagiardino pĉ ânti verniciate canna da lire 9 a . . . 

2 Q Q Q PÀ^̂ CIIE verriiciiite color canna solide dà U 18 â . .̂  - • 

LETIO matrimoniale montato in stoffa di lana con clastici e materassi di 
crine VPéfetale 

TAVOi.ETTE con lastra di niarmò* e servizio aL ; 40' ' 
FABItUlCA d'elastici^ qualunque sisterfta a L. 20 •.] . 
MATERASSI di crine vegetale . . ; . . > ' . . . • • 

Pronta spedizione ,^. chi dirige ^ìiglia postale |3d assegno , 
à T«*Sci'aprile • ttlW»èsiiHii« ''' '; 

Dir ige tev i a l l a GRA^;l)K ESPOSt i t lONR e npn,,dRÌ r i v e n d i t o r i e r ì spaTmiero te il 50^ p . OIQ. 
, Ì ; S ^ : sped i sca il ca ta logo •GRATIS a ch i ne fa domand%)f : v " '= 8-182 

• . 170 
. SO 

u 35 

! , f ' T ^ p -rm^ 

t€SBBBT£^^SSaxsi^ì^ 

L - _ h -^ Id t l f—^X ± "^ 

/ .!""'autoniizaLo. in ifìrimoia, .|iii,AuHU"ia; nel ii t%io e .iu iiussia. , • , 
11 IKotli vegetale Morvcara-^iriffccieiir,' eukpeputazìone.ò-.prpvata da unj 

secolo, guarentito genuino dalla firma del^dottore GmAtìDEAU DESÀINT-GERVAIS. 
Questo scirbijpò''dì facilò dìgéstìoriè/è^rato ai gusto e Hll'odorato, è raccomandalo da-
tutti.ì medici i4' Offici paese, per'guari^e; erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scab
bia, scrofole ed, altri dolori. •, ••-'-r,.•-w • " *.i,.: ?.. , : ,,< 

" Il-nW-feBlto'superiore a tutti i sciroppi depurativi, gùaHsoe lemlattìe che' 
sono designate sotto nomi dì'pi'imative, secondarie e terziarie ribelli al copaive, al' 
mercurio ed al Jodi4rO;dî iPotas8Ìo. < \". , .̂  T/= ,, ; , ,; ; ,. v .. ^, 
• tìieposito generale, 12, Rue Richpr.a I^arigi.' ' ' / , ,, I ^ 
•; • Deposito a PADOVV presso il BÌg.'tJ. CornelìÒ'ed il sìg; Gì'Zanetti,' • ' 6-116] 
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,^ _„^.g_. -trr T T - i F * * * " » " " F ' - H ' i - ' ' T T ^ 

•aa-:*a55aflt̂ x;t->/aigBPWî TtiyCTfTffiiflg!fiaMw^ 

Stabiiimenò.Tipografico, letteràrio dei/frate.ll-Ti^EVESv Milano 

Gol miM^ P?H- -
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l'ii^-- •'f i r , UNA NUOVA SERIE ' fl" 

i j a i à £ t : i ^ i - u v 

i" ĵfirryro;̂ :tr2iir3a::a a. 
Giornale Hi , Geografa, ViaqQi • e Costumi ^ ; -

J:7, 
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TIPOGRAFIA :Ì 

pubblicazione F. SftCCHEn f 
^ 1 ) . 

. . ( 

DELMI''SOCIETÀ IN ' ITALIA 
h L 

SECONDO IL CODICE DI COMMEECIO', 
T > ^ 

cai 
Deputato al Parlamei^to Nazionale 

abprezzo. di so l e tu I J r c l'anno a 
I Dopò avéi*!puhblidà'to'bdh vùiilimnm di,,questo, gÌorrisle;;i3nicp nel-sud'genere, 
(:la cui collezìonf),è divenuta rarissima', e forma un tesoro di scienzê  e d'arte,; abbiamo 
Ipeiisalo :dj;Ìpit(iriMn£i::M ridurne n prezzo.in modo cheu.ti^ pubbn^ 
Pcaziontf SI emmoiitemcnte utile divenga, accessibile al maggior numero possibile eli 
'persone. _ ' '.._.''.['' '.''' '.•. ' : ..StU'^'^-'-^ «•̂ V .̂̂ .H •.>:' :• -••;.•«'-•-

ilio m i o 

. 7 f ,^ r--

c | n a U r o Lire — Pat^ouct, 1875 — m-13i — Z»Ve [ « | n a 4 t r o 
Si spedìsM franco mediante vaf/lia postale. 

I = 

La nuova annata del O-lro'ilól Móndo, sarà uUà delie' più importanti e più | 
îricch ;̂ per, essai abbiamo glUnipparecóhìatl ì seguenti lavori; T '. / ,x 

I,' ,Il;ceU;tre,e,rtfpentissim.ìfVlaggio NBUeaNTRO DEl-L'At'itlGr\, del dott. Schweinfruth. 

i^'VlSh'A-ALllE MINIERE DELL '̂TRA^nSlLVANU,, di Eliseo Reclu8.r -
I]1N'ÀVVÊ TURA-,ÀL GlAPP0.\l^,,4i;EugeriÌo Celiache, : 

I LA ZELANDA, dr'Ca'rlc)'de Costar. : ^ ' , , ' . ^ • 
I I^a n u o v a jNcric èòmiDicia col 1 1>Sccmlir<!t flS'?4> 

Esce ogni giovedì,un îdiÉ^peî ^^ di 16 pagine a^i^j^ còlonntf, ego copertina. —r Ogni 
dispensa conlunie almeno .otio magnificile incisioni. r̂T-̂ l-ĵ anaala forma duo grossi 
volumU cìftSwuno dì 4^0 pagine con olire 20O incisioni, 'con ihdiceV frontispizio e co-
perlina. — ciascun ,vd,Hume[fa; opera da sÒ. 

t̂ i r e fl^i l^4nn«VTr^^M»^^B 8 II S c a a i t ^ ^ 
. ,̂,. ; . ;̂ ;f; .̂ ^ . m l U n O IL REGNO ly ITALIA \\ 

• : Fuori del Èegno aggiungere le spese Postali, 
H :I^20 volumi pubblicati oche formjmd'l'u^prima sorte costano Lire 200, , . -
X/. \ Se ne manda, l'indice a chi ne fa riqìncsta. i 
:A-£JÌ 

JìirigerG conntnmoni e vaglia (li fraUlli TRBVES, editori^ in Milano. 
A ^ ^ ' 
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